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L'età contemporanea inaugurata dall789 
è scandita da crisi e catastrofi ricorrenti 
È rintracciabile un filo razionale in tutto ciò? 
Se ne parlerà in un convegno a Napoli 

Osbome vende 
manoscritto 
per pagare 
il dentista 
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La Storia? 
È solo parola 

M IH clebre drammaturgo 
britannico lohn Osborne ha 
deciso di mattere ili asta il ma 
noscntto del suo lavoro più fa­
moso «Rico'da con rabbia» 
per potersi pagare il dentista 
La vendita sarà organizsata 
domenica da Sotheby s 

Un disegno raffigurante Hegel 
e nell'ovale, il «circolo» 
dei giovani filosofi 
di cui faceva parte Nietzsche 
i l terzo in piedi da sinistra) 

M Che cosa pensare della 
stona fu la domanda con la 
quale si inaugurò con Hegel, 
la nostra stessa contempora­
neità, ovvero ciò che si suole 
chiamare I e l i contempora­
nea, dalla quale ancora non 
siamo usciti La domanda 
sorgeva in quel momento 
cruciale in cui come direbbe 
Thomas Mann una quinta 
del tempo crollava per laciar 
emergere al di la di essa, al­
tre quinte e orizzonti scono 
sqmti erano i giorni del «1 er 
rare- che infiammavano la 
Francia e l'Europa mentre la 
testa di un re rotolava sul pa­
tibolo e ogni ordine limite e 
gerarchia terrena e celeste 
parvero sovvertiti Allora prò 
prio la stona divenne per la 
prima volta un'evidenza in 
gombiante e sovrana |>oiché 
veniva meno ogni stabile mi 
sura in base alla quale ordì 
nare e interpretare gli eventi 
umani e vacillava la possibi­
lità di dare un senso ultimo 
dell agire e del patire del pn 
ma e del poi cioè svaniva 
ogni sostrato metafisico e 
teologico del «corso a, », 
del mondo» Ciò par 
ve nel contempo, ad - < ^ I 
alcuni come l inizio 
di una stona, ad altri 
come la sua fine in 
comprensibile e in 
giusthcabile 

Come Hegel ricuci 
lo squarcio con la »w a. 
dialettica e I «astuzia dulia ra 
gione», come Dilthey lo tra 
sformò in «scienza storica» e 
come infine Marx ne rove 
sciò I ordito in una prassi ri 
volu/ionana a sua volta sto-
nca e scientifica sono que­
stioni innumerevoli volte di 
battute e tuttavia ancora loti 
tane (nonostante molto su 
perficiali ed effimere 
apparenze) dall essere nsol 
te questioni ancora «con 
temporanee» e per nulla «li 
quidate» o «sorpassate • co­
me qualcuno vorrebbe 

CARLO SINI 

Intanto però la storia 
quella semplice e brutale de­
gli eventi e non quella raffi­
nata e complessa delle teone 
e delle filosofie, continuava 
impertemta a squarciare 
quinte del tempo e a sovverti­
re, con ritmo incalzante, 1 e-
spenenza degli uomini Sic­
ché ancora e ancora la do­
manda si ripropose che co­
sa pensare della stona7 E che 
è poi la s tona ' Dopo le rivo­
luzioni liberali e proletanc 
dell 800 e I affermazione si­
stematica dell egoismo euro­
peo nella forma dell'impena-
lismo exlraeuropeo fu Nietz­
sche a fornire la risposta più 
drastica e preoccupante La 
realtà stessa della stona, co­
me fatto o struttura pacifica 
inerente la v.ta dell uomo 
venne allora posta in dubbio 
e infine assimilata alla pura e 
semplice volontà di potenza 
dell Occidente, cioè al suo 
congenito nichilismo che 
volendo ciecamente se stes­
so, produce morte e devasta-

Ali'lsiÈtuffSupr Orsola 
Sìni, Cacciari, Bodei 

Vitiello, Severino 
Rovatti ed altri 

studiosi a confronto 

illusione, menzogna, ipocn 
sia, pregiudizio o follia 

Per quanto eccessive po­
tessero suonare le sentenze 
di Nietzsche, il loro spinto 
profetico sembrò invece tro­
vare piena conferma sul pie­
no della realtà vissuta Di 
quinta in quinta gli uomini 
spenmentarono due guerre 
mondiali la rivoluzione bol­
scevica, l'orrore del nazismo 
e dei suoi campi di sterminio, 
la strage atomica, lo scontro 
feroce delle razze e dei po­
poli delle religioni e delle 
ideologie, delle tecnologie 
avanzate e della misena di­
sperata, sino all'ultimo even­
to, che è ben difficile definire 
«storico» (se non per abitudi 
ne retonca e convenienza) 
rappresentato dal crollo del 
muro di Berlino Atto per cer­
ti versi finale e conclusivo, ul­
tima quinta stonca e metafi 
sica che indubbiamente ne 
cela molte altre verso le quali 
siamo già incamminati, vo 
lenti o nolenti fiduciosi o al-

Q a u i » r larmati, senza però 
sapere con quale «lo­
gica» ditraversdrle e 
con quali parole 
comprenderle e si­
gnificarle 

A questo punto al 
lora molte cose sono 
in questione, nella 
storia e con la stona 

zionc e sulla terra diffonde il 
«deserto che cresce» Un altra 
testa allora rotolò, se non sul 
patibolo, sul piano a lmeno 
della teona la veneranda te 
sta di Dio, di cui del resto la 
testa insanguinata del re non 
era stata simbolicamente al 
tro che un analoepn o un im 
rnagine terrena' 

Con questo assassinio un 
maginano veniva meno lo 
spazio per ogni teologia e, 
con essa per ogni possibilità 
di interpretazione delle vi­
cende umane che non fosse 

cose antiche e nuove C e bi­
sogno anzitutto di un allarga­
mento e di una liberalizza­
zione dello sguardo tempo­
rale Se il tempo storico ha 
ormai rivelato sino in fondo 
le sue voragini e I ambiguità 
evanescente dei suoi suppo­
sti fondamenti (ogni volta 
sfondati dagli eventi e resi 
inattuali) non e e motivo di 
restare legati alle immagina­
ne cronologie del «progres­
so» e del «regresso», dell'evo­
luzione e dello sviluppo 
Queste implicite ed esplicite 

filosofie della stona sono 
se stesse figure del gioco e' 
perciò maschere inattendibi 
li Dove incomincia il «mo-i 
demo»7 Che cosa caratteriz­
za la •modernità» e la sua 
pretesa fine nella «contem-
pordneità»' Espressioni am­
bigue e in ultima analisi trop­
po fiduciose, nella loro prete­
sa post-hegeliana, di dare un 
ordine e un senso alla stona 

Un proficuo passo a lato ri­
spetto a queste formule può 
essere allora l'appello (pro­
posto per esesempio di re­
cente da Vincenzo Vitiello) A 
una «topologia» a uno sguar­
do che frequenti non il tem­
po, ma lo spazio della stona, 
e cioè i suoi ritorni e i suoi 
travestimenti le sue perma­
nenze e i suoi oblìi Nella fi 
gura della topologia, però, 
non è solo la stona che, an­
cora una volta, viene nmessa 
in questione, ma anche le fi­
gure solidali della teologia e 
dell'ermeneutica Lo sguar 
do stonco può sopportare la 
teologia e l'antiteologia, non 
però la cancellazione di en­
trambe Oltre questa 
soglia al di là d i n n e 
std quinta, è lo sguar 
do stonco stesso che 
si spegne, svanendo 
infine con tutte le sue 
ideologie della ma­
teria e dello spinto, 
dell'ordine e del 
caos Con ciò però 
vien meno anche ogni possi 
bilitàdi interpretazione 

Le odierne e popolari er 
meneutiche dovrebbero an­
zitutto confrontarsi con que­
sta soglia e chiedersi infine 
che cosa sia per esse «stona» 
(visto che di continuo ne fre­
quentano più o meno con­
sapevolmente, il concetto) e 
come si atteggino nei con 
fronti di ogni possibile teolo­
gia e antiteologia, prima di 
presumere per se stesse una 
qualche sognata ultenontà, 

universalità e supremazia 
Che in tutto ciò sia poi in 

questione la parola è il ritor­
nello comune a tutta la rifles­
sione contemporanea poi 
che ne stona né ermeneuti­
ca, né teologia, e neppure to 
pologia, possono consistere 
senza la parola e la contrad 
dizione che la abita Quale 
contraddizione' In molti mo 
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Eòep>uuuòi>inio u legger? 
eventi e vicende umane 

non più in chiave temporale 
ma in termini spaziali 

secondo nuove prospettive7 
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di è stata detta e si può dire 
Per esempio, contraddizione 
tra la silenziosa insignificabi 
lità del dolore e il bisogno in 
sopprimibile di enunciarlo, il 
dolore di non lasciarlo muto 
e di comprenderlo quando 
non addirittura di giustificar 
lo 

che però vorrebbe dire 
dicendone la «stona» Desti 
no della parola che e msie 
me croce dell'impossibile 
soglia atemporale della con 
temporaneità 

Completato nel museo parigino il delicato restauro delle «Nozze di Cana» 
Il dipinto ritrova i suoi colori dopo il lavoro eseguito sotto gli occhi dei visitatori 

Il Louvre rida luce al Veronese 
Le Nozze di Cana tornano al loro antico splendore 
Per tre anni, dall'89 ad oggi, una squadra di «artigia­
ni» diretta dal «Servizio restauri» dei Louvre ha lavo­
rato «in diretta» sotto gli occhi dei visitatori per resti­
tuire lo smalto perduto al capolavoro di Paolo Vero­
nese Ieri la presentazione ufficiale del restauro e 
della mostra allestita attorno al dipinto per illustrare 
tutte le fasi della lavorazione 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
GIANNI MARSILLI 

Un particolare delle «Nozze di Cana» di Veronese appena restaurate 

•*•• PARIGI II cielo vecchio di 
quattro secoli era quasi verda­
stro opaco bete dairidschi e 
gioielli avevano perso lueen 
tezza Anche le architetture 
palladiane sembravano aver 
preso la patina del tempo t o 
me un ombra sulla chiarezza 
ariosa di colonne statue e ba 
laustre «Ijc nozze di Cana» 
avevano bisogno di ritrovare 
smalto e allegria di comunica­
re lo spinto con il quale le ave­
va i reale Paolo Caliari detto 
Veronese con la libertà «dei 
poeti e dei matti» Libertà non 
trascurabile nel 15G2 Libertà 
perii olosa in tempi di Inquisì 
/ione Ma come lare' Come 
metter mano ad un dipinto di 
70 metri quadri che nacque a 
Vi nezia fu trasportato a Cangi 
nel 1707 poi in giro per la 
I rancia nei momenti bui del 
1870 e dell ultima guerra' Co 
ine manipolare la vecchia tela 
senza strapparla7 Non restava 
che restaurarlo 11 dov era. al 
I ouvre E e osi hanno fatto per 
tre anni dall 89 ad oggi Al 

monaci di San Giorgio Maggio 
re che commissionarono il di 
pinto al Veronese e che paga­
rono con 321 ducati una botte 
di vino e cibo per i quindici 
mesi (tanto durò il lavoro) 0 
succeduta la multinazionale 
ICI mecenate del restauro co 
stato in tutto sette milioni di 
Ir.inchi Si è messa ali opera 
una squadra di fini artigiani 
agli ordini del «Servizio reslau 
ri» del Ixiuvre che ha lavorato 
«a vista» davanti al pubblico 
che continuava a sfilare sulla 
base di una sene di rddiografie 
a raggi infrarossi e ultravioletti 
Non tutto e andato liscio II ò 
giugno scorso crollò di schian­
to una parte dell impalcatura 
che reggeva il quadro e la tela 
si strappò giusto sulla linea 
mediana quella che corre lun 
go la balaustra Riparazione 
delicata ma riuscita gli sbreghi 
sono ricuciti e invisibili L ab­
biamo potuto constatare de vi 
su ieri mattina al momento 
della presentazione ufficiale 
del restauro 

Cosa può dire un profano7 

Che «l,e Nozze di C ana> gli ap 
paiono più che mai grandi 
splendide gioiose Che I ritoc 
co (si trattava programmatica 
mente di questo e non di nla 
cimenti stnittuiali) ha ridato al 
cielo ti suo color lapislazzulo 
che venne d ili Afghanistan ( 
che il Veronese correggeva 
con il bianco piombo Che i 
gialli e gli arancioni dei drappi 
degli invitati alla festa nanne) 
ritrovato la lucente/za minerà 
le dell orpimento cosi come il 
cinabro e il ve muglio o lo 
smalto che fornivano al Vero 
nesc le vetrerie eli Murano O 
ancora i pigmenti Lice ali e he 
disegnano lo sposo e il suona 
tore di contrabbasso II re st in 
ro ha restituito ai colori la tran 
slucidità perduta nei secoli 
quella stessa che I monjc i ve 
neziani avevano e* pressameli 
te richiesto al Veronese' I rane) 
di un convento colto e uni un 
sta eie «Nozze» le acevanovo 
Iute per il refettorio di San 
Giorgio Maggiore Un inimagi 
ne di convivialità con un Cri 
sto aureolato e he deve sforzar 
si per essere al centro dell mi 
menso dipinto 11 Veronese lo 
portò a termine nei quindici 
mesi previsti dal contratto in 
uno spirilo di allegia esaltazio 
ne Gli esami radiografici alte 
stano pennellate larghe e sicti 
re. aggiustate nei particolari 
con pennelli più piccoli usali 
LOII tocco privisi) in i non pi 
gnolo 

1 il operazione di c|uesto gè 
nere non poteva non suse it ire 
dispute tri i dotti Quasi due 
cento artisti capitanati da 
Jean Bazaine sono insorti ad 
esempio eontro il verde del 
mantello del maestro di ceri 
moine II fello e che per secoli 
e se mpre stato di russo vestito 
Che gli ha preso c!unc|ue ai re 
stauntori ' Giurano e spe rgiu 
rane) e he gli esami hanno rive 
lato che .ili inizio quel niantel 
lo e ra proprio verde e che |K>I 
subito dopo la morte del Ve ro 
ivse nel 1 588 quale uno I ab 
bla ndipinto di rosso Cosi co 
me ci si 0 accorti che quel mo 
nat o bene dettino vestito di ne 
ro in mezzo ai religiosi mg 
gruppi» in basso a distr i e11 

un aggiunta una patacca in 
collata sulla tela Irsointn.i il 
ea'niinno ali indietro si e rive 
Ulte» disseminato di trappole e 
tagliole 1 non tutti hanno gra 
dito il mudo in cui sono state 
e vii iti l'in in generale alcuni 
irtisti temono che si sia appli 

calo il i|iiadro un gusto pili vi 
e ino ai ti lupi nostri che al 500 
nella Sere inssima Non ò vero 
niente replicano ai Ixiuvre 11 
proccdirne nto tecnico e-1 della 
massima affidabilità i colori 
sono que III del 500 Dispu'a 
per pochi poichò dal 20 no 
ccinbre la «Salle des Ftals» do 
ve pende I enorme dipinto sa 
ra riaperta al pubblico I c e 
da giurare e he si sprecheranno 
gli «uh1 I'I ine ravigli i 

\i Nozze i rinascono dilli 
e|lli i llllo\a vila Ne e passati 

di acqua sotto i ponti da quel 
1*1 maggio I7')7 quando i Iran 
cesi penetrarono in Venezia e 
die Inaiarono di-caduta la Re 
pubblica Nel luglio dell anno 
dopo le «Nozze» erano già a 
Parivi il Uiuvre Vi erano am-
vatc dopo un periglioso viag 
gio prim.i per mare a bordo 
eiella fregala UjScnsible poi su 
[)cr i canali navigabili fino a 
l'arici al porto de I Hopital 
Nel 1799 Vliehau si prese cura 
de Ila mastodontica tela puh 
zia stuccatura nnlorzo della 
comic e Nel 1815 la tela ri 
schiodi finire a Vienna poichò 
1 imperatole d Austria che nel 
frattempo si vr^i «mangialo» 
Napoleone e anche Venezia 
la reclamava Ma non se ne (e 
ee nulla poiché'il trasporto era 
ai limiti dell impossibile Si n 
scino grosso anche nel 1870 
c)iiando si portò la tela ali Ar 
senak di Brest incrociando bri 
ganti e soldataglia bretone 
Anche nel 1930 si sfiorò la ca 
tastrole quanelo si caricò il 
quadro su un camion con Ti­
mori Ino di solito adibito al 
trasporto delle scene delld Co 
inèdie Frane aise < he |x>rtò la 
preziosa inerti' eli castello in 
abbazia prima di reinstallarla 
definitivamente al l.ouvre «Le 
Noz 'e di Cana» sono in mostra 
.issic me a tutte le fasi del loro 
restauro e alla radiografia in 
grandezza naturale fino al 29 
mar 'o prossimo Poi resteran 
no in quella Sila assieme ad 
• litri frulli (le I Rinascimento e 
di I li noe co italiano 

Se una sera la tv 
ci fa vedere donne 
al contrattacco 
Esiste un contrattacco maschile nei confi onti 
delle donne7 L'americana Susan Faludi sostiene 
di sì e documenta la sua tesi in un libro dedicato 
al decennio reaganiano che è diventalo subito 
un «best seller». 11 tema è stato ripreso dei una tra­
smissione di Maurizio Costanzo dedicata al «tet­
to di vetro» contro cui il sesso femminile si scon­
trerebbe sul cammino della autorealizzazione 

FRANCA CHIAROMONTE 

• • Una delle parole più 
usate durante la puntata di 
Maurizio Costanzo show 
dedicata lune?dl scorso al 
«tetto di vetro» incontrato da 
«tutte le donne» sulla strada 
dell autorealizzaz.ionc osta 
la «contrattacco» In studio 
insieme al conduttore e al 
direttore di Panorama An­
drea Monti (i lunedi dello 
show di Canale 5 sono con­
dotti in collabor.izione con 
il settimanale) e erano la 
dircttnce di Liberazione Lu­
ciana Castellina, la scrittrice 
amencana Enea Jong forte 
dei 10 milioni di copie ven 
dute ali epoca dal suo Pati 
ra di lolarc la presidente 
uel Consiglio delle donne 
del Pds Mansa Rodano la 
fondatrice del partito delle 
donne svedese Maod Hagg 
la filosofa della differenza 
sessuale Luce Ir.garay e il 
ventenne della Garbatella 
(«e disperato stasera» com­
menta Costanzo) Valeno 
Mastrandrea 

Usa il termine "contrattac­
co» Luciana Castellina, per 
desenvcre il vento di destra 
che ha soffiato in Europa e 
negli Stati Uniti nel decen­
nio 80 e c h e ò partito «nona 
caso» dalla guerra dichiara­
ta alle «conquiste delle don 
ne» Erica long annuendo 
U d i r igione mentri VI iris i 
Rodano definisce la politica 
del governo Amato un «con 
trattacco» rispetto alle con­
quiste delle donne italiane 
contro il quale - ricorda - le 
compagne del suo partito 
scenderanno il piazza il 28 
novembre prossimo 

Grande Assente non no 
minata Susan Paludi, autri­
ce di que Ile 569 pagine de 
dicale alla «guerra non di 
chiarata contro le donne» di 
ventate presto un best seller 
(Bachlasli - letteralmente 
Contraccolpo - ha venduto 
negli Stali Uniti in poche 
settimane zOOmila copie 
mentre centinaia di club 
«Backldsh» sorgevano in tut 
to il paese) e ora tradotte in 
italiano da Baldini & Castol 
di con il titolo Conlratlacco 
IJO nuerm non dichiarata 
contro le donne 

Che cos ò il contrattacco9 

Si tratta - scrive il premio Pu 
litzer per il giornalismo Fa 
ludi - di quel «bollettino del 
la disperazione» che «fa la 
sua comparsa ovunque» e 
che alle donne manda un 
messaggio preciso «avrete 
pure conquistalo la parità 
dei diritti ma non siete state-
mai tanto infelici» Faludi 
descrive in lungo e in largo 
gli e le agenti di questo con 
liitto senza armi Quell escr 
cito cioO che guic'ato dai 
media ha annoiato registi 
accademici edilon e natu 
Miniente politici (partico 
larmente interessante se si 
calcola che il libro (> stato 
scntto prima dell elezione di 
Clinton 11 dimostrazione di 
come I auiodc'tcrmin.izione 
femminile «pròelione» di 
cono li - sia da molto te in 
pò nella coscienza delle 
americane uno spartiacque 
tra conservatori e democra 
tici) e che ha impiegalo 
moltissime de'lle sue energie 
.i costruire strategie eontro 
la trasformazione del sesso 
debole in sesso forte «Ma di 
quale parità parlano7» chic 
eie 1 autrice Che riceirda in 
pagine e pagine di e lire e eli 
esempi, chele donne sono 
«i due terzi degli adulti poce 
ri» o che «oltre I 80 per e eri 
to delle impiegate a tempo 
pieno il doppio della per 
eentu ile maschile guada 
glia meno di 20 mila dollari 
I anno» delincando i con 
tomi di euiella vera e propr.. 
strane sociale prodotta dalle 
politiche neolibenste che 
hanno imperversato nel de 
ce nino se orso 

Rest i da vedere pe rò se 
alla strage sociale comspon 
da meccanicamente lu 
strage della libertà femmini 
le «In e he e osa si differenzia 
- chiede Andrea Monti du 
rante il Maurizio Costanzo 
show la vostra politica da 
una h 'olla politica socia 

le7» Tace però il direttore 
di Panorama, qu indo Luce 
Ingaray gli chiede se voglia 
identificare la poliuca che 
parte dal riconoscimento 
della differenza sevsuale 
con lo Stato sociale o con 
un nuovo diritto civile capa 
ce di «pensare i rapporti tra 
le donne e gli uomini fuon 
dalla coppia gerarchica su 
periorc/infcnorc e dentro 
una cultura che nconosce 
che i soggetti sono due» 

Non 0 questo il solo mo­
mento in cui Monti isulta in 
difficolta pe" esempio a un 
certo punto gli capita di de 
scr-Vcrc Ki situazione dei di 
ritti civili delle donne amen 
cane in termini idilliaci 
(sembra quasi di sentire 
uno degli agenti elei contrat 
tacco stigmatizzati da Palu­
di) e di ev.ere interrotto da 
Castellina, Rod \no Jong 
che gli ncordano che una la­
voratrice statunitense non 
ha diritto nemmeno a un 
giorno di congedo per ma 
temila Purtroppo però per­
ché si ricreda ci vuole I in­
tervento del manto della 
Jong. presente nel pubblico 
che conferma < he no in 
America non esiste la tutela 
della maternità «Se voleva 
mo una dimostrazione del 
I esistenza del tetto di vetro -
eommenta I uciana Castelli 
na - 1 abbiamo appena a\u 
la» 

Il «letto di veliti» dunaue 
per Castellina esist» t come 
bel resto - le fa eco Enea 
Jong - se 0 vero clic le don 
ne hanno contri bullo in mev 
do detemunantc ali elezio 
ne di Clinton e .indie vero 
che «,1 diventare presidente 
degli Stati Uniti ò stato Bill 
Clinton e non Hillary» Esi­
ste anche se non e e or­
mai persona efie non lo n-
conosca - «le donne sono 
cambiate» Esiste «dentro 
ogni donna - allenila Jong -
anche in una come me che 
partecipa di una professione 
caratterizzata a parti«c da 
lane Austen da successi 
femminili» «1 uguaglianza -
afferma Ingarav - si basa sul 
disprezzo della mia identità 
di donna» Colie esempio 
la filosofa belga 'egge alcu 
ne definizioni tratte dal vo­
cabolario francese per bam­
bini Vale per "ulti la definì 
zione del veri© «eleggere» 
dove si trova un signor Du 
pont elle e appena stato 
eietto deputato e una signo 
ra Maria che avendo coni 
piuto diciotto anni può fi­
nalmente diventare' elettnec 
«Insomma - conclude - per 
chi vuole lavorare p*»rche vi 
sia I uguaglianza e ò ancora 
molto lavoro d i lan* prego» 

Nessuna delle parteci 
panti però risponde diretta 
mente alla domanda «ina 
vale la pena di lottare tutta la 
vita per essere come gli uo­
mini7» Nessuna inL.u scn 
te di voler essere come un 
uomo (e fors • un «tetto di 
vetro» consiste proprio nel 
|>ensarsi uguali agii uomi­
ni i Come nessuna prende 
in eonsiderazunc la misogi­
nia della scrittrice inglese di 
romanzi rosa Barbara Cart 
land la quale dall allo dei 
suoi novanta!«e anni neor 
da che se le donne conti 
nueranno a loltare per esse 
re panagli uomini «nel 2000 
e i sarà l.i fine del mondo» 
(«ma a ll 1 anni che glie fre­
ga-1» cornine nla serafico il 
romano «figlio di una (cui 
nimistà convu ta» Valeno) 

Costanzo I anorama eie 
zioni americane I argo m e i 
to donne coni ncia a «tirare» 
Segno scrive Paludi - che 
«le dtiiine non si sono arre 
se» e he «la silenziosa resi 
stenza femiiuii'le f1 slata I o 
scuro contrapp'into della 
camp igna mtifemminist ì» 
Segno diremmo noi in Ita 
ha (qui gli anni 80 anziché 
•soffocare la voce politica 
delle donne» sono stati se 
gnati vistosamente dalla 
presenza femminile) -del la 
cose lenza sempre più diffu 
sa in donne e uomini della 
impossibilità eli descrivere la 
soe ic-là come se (e)ssc abita 
ta da un solo sesso 


